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Ponte di Legno, 29 Luglio - 5 agosto 2017 

 

 
 
 
 
 
 
 
Il filo rosso che ha accompagnato il lavoro di preparazione dei momenti di 
preghiera della nostra commissione  è stato, soprattutto, riconoscere che 
senza coltivare la nostra fede personale non è possibile trasmetterla agli 

altri. 
 

Ogni giorno, perciò, ci siamo fatti interpellare da alcune brevi riflessioni 
sui Vangeli scelti per la nostra settimana di vacanza comunitaria. 

E per ciascun giorno abbiamo scelto una frase che, idealmente, vorrebbe 
accompagnare e “stimolare” la nostra giornata, suggerendo - magari -

qualcosa di nuovo e originale al nostro  
cuore! 
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Sabato 29 Luglio 2017  
 

PREGHIERA COMUNITARIA 
G. Nel nome del Padre … 
T. Amen 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 20, […]25) 
L1 25[…] «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto 

il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo». 
 

Breve riflessione: 
L2 Un dubbio o un amore troppo ferito quello di Tommaso? Un 

segno o un rimedio al suo dolore? 
Non importa. La fede, come l’amore, ha mille forme.  
Tommaso siamo noi quando fraintendiamo le parole di Gesù. 
Tommaso vuole vedere per poter credere. Tommaso è il discepolo 
che vede le cose dal suo punto di vista immediato.  
Ma Gesù torna: è già venuto, ha già incoraggiato, ha soffiato nella 
nostra vita.  Per vederlo a noi occorre il coraggio di aprire le porte 
del cuore, perché solo all’interno di una relazione d’amore con il 
Signore possiamo veramente vederlo. 

 

T. Padre nostro … 
 

Una frase per riflettere: 
 

Solo l’amore fa vedere! 
(Giuseppina De Simone) 
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Domenica 30 Luglio 2017  
  

PREGHIERA COMUNITARIA 
G. Nel nome del Padre … 
T. Amen 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 4, 19-20) 
L1 19«Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini».20Ed essi subito 

lasciarono le reti e lo seguirono.  
 

Breve riflessione:  
L2 Poche parole per descrivere il ribaltamento totale di quattro vite. 

Ed ognuna di queste storie si conclude con un gesto forte, quello 
di lasciare qualcosa. Per camminare bisogna lasciare sempre 
qualcosa dietro di sé. Ci sono cose che ci hanno aiutato, e che 
magari sono state fondamentali per una tappa della nostra vita, 
come le reti e la barca lo sono state per i nostri pescatori. Ma a 
volte la vera difficoltà nei cambiamenti che la vita e le scelte ci 
mettono davanti sta proprio nel lasciare tutto ciò che non ci è più 
di aiuto. 

 

T.  Padre nostro … 
 

Una frase per riflettere:  
 

“Esistere è cambiare, cambiare è maturare, 
maturare è continuare a creare se stessi senza fine”. 

(Henri Bergson) 
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Lunedì 31 Luglio 2017  
 

PREGHIERA COMUNITARIA 
G. Nel nome del Padre … 
T. Amen 
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 24, 15-16) 
L1 15Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si 

avvicinò e camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a 
riconoscerlo.  
 

Breve riflessione: 
L2  I due discepoli si allontanano da Gerusalemme verso Emmaus.  È il 

cammino della delusione e dell’allontanamento, ma anche verso 
qualcosa che permetta loro di trovare «ragioni di vita e di 
speranza». Mettersi in cammino è il punto di partenza di 
qualunque itinerario di fede. E proprio su questi passi – come uno 
sconosciuto – si presenta il Risorto. Non lo riconoscono, il cuore è 
così pieno di delusione, tutto concentrato sul loro dolore, per 
rendersi conto che quel viandante è il Signore.  
Non vi è mai capitato di accorgervi solo a cose fatte che quel 
brano della Parola, quella persona, quel libro, quella cosa sentita 
“per caso” erano il Risorto affacciato nella vostra vita? A volte 
siamo così frullati dalle mille cose di ogni giorno, imprigionati da 
delusioni e ibernati da paure da non accorgerci che vicino a noi 
cammina il Signore.  

 

T. Padre nostro … 
 

Una frase per riflettere:  
 

“Non è Dio a dover cambiare volto, ma noi a cambiare sguardo” 
(Cristiano Mauri) 
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Martedì 1 Agosto 2017  
 

PREGHIERA COMUNITARIA 
G. Nel nome del Padre … 
T. Amen 
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 24, 17 […]21) 
L1 17E disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra 

voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste […] 21«Noi 
speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con 
tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono 
accadute».  

 

Breve riflessione: 
L2 A Gesù sta a cuore la visione dei due viandanti. Gli interessa il 

modo in cui loro rielaborano i fatti, perché quel punto di vista 
mostra con chiarezza in quale situazione interiore si trovano.  
L’incapacità a riconoscerlo ha i toni di un sapere acquisito e di una 
fiducia tradita in una Pasqua che non vedono. Questo li rimette 
continuamente in ricerca. Nella loro “sapienza” i conti alla fine non 
tornano e il lungo e controverso discutere dà  proprio l’idea di chi 
si dibatte tra il possesso di qualche certezza e la consapevolezza 
che manca qualcosa alla comprensione dei fatti. Dio desidera che 
ognuno parli a Lui con cuore sincero, solo così  è possibile scoprire 
che nel Risorto si può comprendere il senso di ogni cosa. 

 

T. Padre nostro … 
 

Una frase per riflettere:  
 

“Si parla di ciò che sta a cuore. Sta a cuore ciò che si cerca. 
Si cerca ciò che si ama”. 

(Marco Pozza) 
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Mercoledì 2 Agosto 2017  
 

PREGHIERA COMUNITARIA 
 

G. Nel nome del Padre … 
T. Amen 
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 24, 26) 
L1 26Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno 

detto i profeti!». 
 

Breve riflessione: 
L2 Credevano e non credevano: soffrivano! La speranza non era 

spenta nei loro cuori. Gesù, infatti, non dice loro: "O uomini privi di 
fede" ma "O uomini tardi a credere". E questo perché erano 
uomini da curare, non da condannare, da correggere non da 
riscrivere, da carezzare non da strapazzare! 
Quando ebbero terminato di confidarsi, forse seguì qualche 
istante di silenzio. Per un tratto di strada non si udirono che i 
rumori dei loro passi. Gesù, pensoso, li lasciò calmare per qualche 
istante. Ed essi, in tal modo, disposero l'animo nell'attesa di una 
risposta. 

 

T. Padre nostro … 
 

Una frase per riflettere:  
 

Non si è cristiani per sentito dire. Non si crede con la fede di un altro.  
O accade "l'incontro" o è solo dottrina. 

(Cristiano Mauri) 
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Giovedì 3 Agosto 2017  
 

PREGHIERA COMUNITARIA 
G. Nel nome del Padre … 
T. Amen 
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 24, 30-31) 
L1 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, 

lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo 
riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista.  

 

Breve riflessione: 
L2 Entrati, scoccò l'ora della Grazia: sono tante le ore della Grazia. 

Quando s'accorsero, era già troppo tardi: è impossibile arrestare 
l'amore. Il cuore batteva forte, il pane stava a disposizione sul 
tavolo: «E gli altri intanto si baciavano solo sulla bocca, ma io ti 
mangiavo tutte le mattine». Vanno all'osteria per dimenticarselo, 
invece lo trovano: Lui non voleva dimenticarli, non voleva lo 
dimenticassero. Li ubriacò di Pane. 

 

T. Padre nostro  
 

Una frase per riflettere:  
  

Lui non voleva dimenticarli, non voleva lo dimenticassero.  
Li ubriacò di Pane. 

(Marco Pozza) 
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Venerdì 4 Agosto 2017  
 

PREGHIERA COMUNITARIA 
G. Nel nome del Padre … 
T. Amen 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 24, 32-33 […]) 
L1 32Ed essi dissero l'un l'altro: «Non ardeva forse in noi il nostro 

cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci 
spiegava le Scritture?». 33Partirono senza indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme […] 
 

Breve riflessione: 
L2 Ecco la fiducia rinata! Avevano iniziato il loro cammino verso 

Emmaus con il passo stanco e depresso, adesso partono senza 
indugio, di corsa, verso Gerusalemme, ansiosi di dire a tutti i loro 
amici che Gesù è risorto, è vivo: loro lo hanno incontrato.  
Ora sono pronti a mettersi nelle Sue mani. Stanchi di camminare, 
iniziano a correre.   
Che forte questo compagno di viaggio!  

 

T. Padre nostro … 
 

Una frase per riflettere:  
 

“Non è dal modo in cui un uomo parla di Dio,  
ma dal modo in cui parla delle cose terrestri che si può meglio discernere  

se la sua anima ha soggiornato nel fuoco dell’amore di Dio”. 
 (Simon Weil) 
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Sabato 5 Agosto 2017  
 

EMMAUS È LUOGO DELL’ANIMA 
 

(preghiera personale a conclusione della settimana) 
 
 

Emmaus è luogo dell’anima perché prima o poi ci troviamo 
incamminati su strade di tramonti o di speranze declinate al passato 
(Noi speravamo … dicono i due di Emmaus!). 

 
Emmaus è un luogo dell’anima perché ci chiede di non credere alla 

notte, pure quando incombe. 
 
Emmaus è un luogo dell’anima perché ci chiede di riconoscere che 

non bastiamo a noi stessi, e che abbiamo bisogno che un Altro “resti 
con noi”. 

 
Emmaus è un luogo dell’anima perché lì si palesa una presenza 

che pareva essere assenza, e che è disposta a “trasformare il nostro 
lutto in gioia, il nostro abito di pianto in abito di festa” (cfr Sal 30). 

 
Emmaus è un luogo dell’anima perché è luogo dove ci sentiamo 

cercati e raggiunti da una parola che ci fa ardere il cuore. 
 
 Emmaus risponde alla nostra attesa, tante volte inconscia, di 

sentire parole di fuoco e non parole ghiacciate dal non senso, dalla 
disumanità e dal vuoto di morte. 

 
Emmaus è un luogo dell’anima in cui tutti vorremmo trovarci per 

sentire il profumo di una primavera pasquale colma di speranza, nella 
luce dorata di un tramonto che – paradossalmente – si trasforma in 
un’aurora di un giorno nuovo, senza mai più tramonto. 
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Emmaus è un luogo dell’anima per chi, ascoltata la Parola, non 

vuole più parole. 
Emmaus è un luogo dell’anima perché abbiamo bisogno di una 

forza non nostra per ripartire, per tornare indietro, per incontrare e re-
incontrare i fratelli. 

 
Emmaus è un luogo dell’anima perché è il luogo in cui si incontra 

quel pane spezzato che ci è lasciato perché plasmi e modelli in noi 
l’uomo nuovo nato a Pasqua. 

 
Emmaus è un luogo dell’anima perché l’incontro con il Risorto ci 

conduce al cuore della Chiesa dove doniamo e riceviamo l’annunzio 
pasquale, che è ragione di vita, che è motivo per cui vale la pena lottare 
e spendere i giorni. 

 
Emmaus è un luogo dell’anima perché abbiamo bisogno che 

Cristo stesso ci racconti la Pasqua … e quando questo avviene, ce ne 
accorgiamo subito: il cuore arde nel nostro petto. E allora la morte è 
alle spalle, e la croce può essere compresa non come sconfitta che 
uccide le speranze, ma come vittoria che infonde la speranza! 

 
Emmaus è luogo dell’anima  e l’anima oggi, dinanzi alla bellezza e 

alla grandezza di questa pagina, non sa altro che cantare. Lo si può fare 
bene o in modo maldestro, ma si vuole comunque cantare. 

 
Lasciamoci avvolgere dalla tenerezza di Emmaus, e lasciamoci 

portare lì dove la Pasqua oggi chiama ciascuno di noi. Possiamo perché 
Lui, Gesù Nostro Signore, entra per rimanere con noi. 

 
Qui a Emmaus! 
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Arrivederci al prossimo anno! 
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